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nemmeno stanotte. Tra i dimostran-
ti che stazionano sotto il Municipio
di Terzigno circola un volantino.
“La resa dei conti”, è intitolato. E di
resa dei conti, in effetti, si tratta: do-
po due anni di inganni e bluff di go-
verno, il presunto piano che avreb-
be dovuto liberare definitivamente
la Campania dai rifiuti affoga mise-
ramente in una situazione di guerri-
glia permanente. Per le strade e nel-
le stanze del potere locale.

SINDROMENIMBY

Quando, nel primo pomeriggio, Ste-
fano Caldoro, il governatore del cen-
trodestra che ha costruito la sua vit-
toria elettorale sulla denuncia delle
inadempienze di Bassolino e del
centrosinistra, si veste d’autorità
emanando un’ordinanza che stabili-
sce il conferimento dei rifiuti pro-
dotti nel Napoletano nelle discari-

che del Sannio, del Casertano e del-
l’Irpinia, lo scontro si sposta sul pia-
no istituzionale. Riaffiora la
“sindrome Nimby”, not in my back
yard, non nel mio giardino, che de-
cretò il fallimento del piano Bassoli-
no.

Non passa nemmeno un quarto
d’ora che il neo governatore è impal-
linato dal fuoco amico. La Provincia
di Caserta, dove il centrodestra go-
verna con l’Udc, fa sapere che nella
sua discarica, a San Tammaro, non
permetterà il conferimento di un so-
lo sacchetto di spazzatura prove-

niente da Napoli. È solo la prima
avvisaglia di una rivolta delle pro-
vince su vasta scala, perché a Ca-
serta si accoda immediatamente
Benevento. «Non so chi abbia sug-
gerito a Caldoro la folle idea di au-
torizzare lo scarico di flussi ag-
giuntivi di spazzatura nella discari-
ca di Sant’Arcangelo Trimonte: la
decisione è incompatibile con lo
stato della discarica che è a rischio
frana», fa sapere il presidente del-
la Provincia sannita, Aniello Cimi-
tile, ed è il secondo niet. Il terzo
arriva da un’altra amministrazio-
ne “amica”: quella di Avellino, che
stamattina addirittura adirà il Tar
del Lazio contro l’ordinanza del
governatore che, a questo punto,
non sa più che pesci pigliare. A Na-
poli città, intanto, la spazzatura
non raccolta ha superato le mille
tonnellate. ❖
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Anche le province
«amiche» di Benevento
e Caserta dicono no
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Il «silenzio
assordante»

Per Enzo Amendola (segretario Pd Campania) e Giuseppe Russo (capogruppo Pd in
Consiglio regionale) «è assordante il silenzio del premier Silvio Berlusconi e del Ministro al-
l’ambiente, Stefania Prestigiacomo, che non abbozzano alcuna risposta alle tensioni delle
popolazionidell’areaVesuvianaeaisindacichedevonofarfronteaibisognidellecomunità».

18 luglio2008 Berlusconide-

creta la fine dell’emergenza rifiuti:

«Siamoriuscitiacompiereunamissio-

ne impossibile».

7 agosto 2008 Berlusconi si

improvvisapresidente-spazzino.Edi-

ce ai napoletani: «Le strade devono

esserel’estensionedellavostracasa».

25marzo2009 «Quelladiog-

gi è una data storica per la Campa-

nia»,conl’inaugurazionedeltermova-

lorizzatore di Acerra «si esce definiti-

vamente dall’emergenza».

31 maggio 2009 «Ho visto

sui giornali nuove foto di Napoli con

le strade sporche di sacchetti di im-

mondizia. Devo dirvi che sono sac-

chetti di immondizia elettorale».

29 giugno 2009 Durante la

conferenza stampa per il G8 de

L’Aquila Berlusconi mostra le foto di

Napoli prima e dopo l’intervento del

governo:«Napoliètornataaquel livel-

lo di civiltà che simerita».

30 settembre 2010 «Il go-

verno ha completamente risolto il

problema dei rifiuti. L’unico proble-

ma si chiama Rosa Russo Iervolino».

Tutte le volte che Berlusconi
ha detto: «Missione compiuta»

Caldoro in difficoltà
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